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◆Sono 3,8 milioni di prenotazioni
I lotti ridotti da 1000 a 500 pezzi
La quota in vendita al 34,5%

◆Circa 70mila dipendenti
(l’85% di tutto il personale)
hanno partecipato alla corsa
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Enel, Amato fissa il prezzo
Le azioni a 8.326 lire
Altri 35mila miliardi per ripianare il debito

BIANCA DI GIOVANNI

ROMA «Grazie signora Enel». Co-
sì il ministro del Tesoro Giuliano
Amato ha commentato laconclu-
sione dell’Opv del gruppo elettri-
co. Ringraziamenti dovuti, visti i
primati che il colosso guidato da
ChiccoTestaeFrancoTatòhaina-
nellato nel giro di poche settima-
ne:primopostoinItaliaesecondo
in Europa (dopo France Télécom)
pernumerodiadesioni(3,8milio-
ni), maggior valore mai raggiunto
nelle operazioni di collocamento,
maggior incasso mai realizzato
dallo Stato nella cessione di una
singolaquota.Trerecordchehan-
no fatto esclamare al ministro del
Tesoro: «Siamo diversi da Schu-
macher e Irvine, ma siamo come
la Ferrari». Lo stato incasserà
35mila miliardi dalla vendita di
questa prima tranche, che an-
dranno a rimpinguare il fondo di
ammortamento del debito pub-
blico. «È un duro colpoper ildebi-
to pubblico», continua Amato, ri-
cordando che gli incassi comples-
sivirealizzati finoraper leprivatiz-
zazioni raggiungono in questo
modo i 118mila miliardi. «Per
quest’anno basta così - precisa
Amatoachiglichiededieventuali
altre cessioni - Ci sono anche i
prossimi anni, dobbiamo dosare
le cose. Domani e un altro gior-
no».

Diciamo subito che sono stati
accontentati tutti i tre milioni e
800mila richiedenti, grazie anche
all’innalzamento della quota
messasulmercatoal30%(enonal
20, come in origine), che con la
greenshoe arriva al 34,5%. Ogni
sottoscrittoregiàoggipuòcontare
sul pacchetto minimo, che, viste
le richieste, è stato portato a 500
azioni. Ilprezzoèstatofissatoa4,3
europer azione (8.326 lire), pari al
tetto massimo previsto per l’Opv.
«Unlivellochenondovrebbepor-
tare a delusioni - dichiara Amato -
visto che in attesa del debutto in
Borsa sul grey market (il mercato
non ufficiale di Londra), le azioni
sono valutate al di sopra». Chi si è
prenotato, quindi, dovrà essere
pronto al pagamento del dovuto:
4 milioni e 163mila lireper il lotto
minimo,cheandrannoversative-
nerdì 5 novembre. Ma per gli
«Enel-people» l’avventura non fi-
niscequi.Tesoroepooldicolloca-
tori si affidano ora alla ruota della
fortuna: per l’assegnazione del se-
condo lotto è prevista l’estrazione
a sorte. Il sorteggio accontenterà
un richiedente su tre, che natural-
mente dovrà pagare il doppio (8
milioni 326mila lire). L’operazio-

nedovràessereconclusaentrodo-
mani mattina (con tanto di infor-
mazione fornita a chi è stato
estratto), giorno del debutto in
Borsa, pena il rinvio delle contrat-
tazioni.

«Ringrazio Franco Tatò» con-
clude il ministro, ricordando che
l’amministratore delegato del
gruppoelettrico«hafattoungran-
de lavoro nel presentare la società
nel mondo, e alla fine la merce è
stata venduta». E dall’azienda, in
serata, arriva un altro grazie per
voce del presidente Chicco Testa,
che si rivolge ai dipendenti. «Alla
soddisfazione generale per i risul-
tati raggiunti -dichiara - esprimo
una soddisfazione particolare nel
vederechepiùdell’85%deidipen-
denti dimostra fiducia e condivi-
de con noi l’entusiasmo per lapri-
vatizzazione». In effetti, tra i lavo-
ratori Enel, le adesioni hannotoc-
cato le 70mila unità, pari all’1,5%
del capitale. La richiesta comples-
siva da parte dei risparmiatori ita-
liani ha superato di 5 volte le
aspettative, per un totale di oltre
4.740 milioni di azioni. Sul fronte
internazionale il successo è stato
ancora più marcato. «La richiesta
ha superato di 6 volte l’offerta -
spiega il direttore generale del Te-
soro Mario Draghi - per un totale
di8miliardidiazioni.Quantoalla
domanda istituzionale, il 40% è
arrivato da investitori italiani,
mentre la restantequotadall’este-
ro, con punte del 14% dal Regno
Unito,del10%dagliUsaedell’8%
dallaGermania».L’offertaglobale
dell’Enel,considerandoancheiri-
sparmiatori, andrà così in gran
parteinItalia.

Chiusa l’offerta, si pensa già a
domani, quando alle 9 del matti-
noinPiazzaAffari ilpresidenteTe-
sta darà l’avvio alle contrattazioni
(l’azienda promette un happe-
ning a sorpresa). Sei ore più tardi
(per motivi di fuso orario) sarà il
turno di Franco Tatò, che a Wall
Street suonerà la famosa campa-
nella. Enel debutterà da regina,
con la suacapitalizzazionedicirca
101mila miliardi. Una cifra di po-
co inferiore a quella di Telecom
(103.750 miliardi), che include,
però, anche le azionidi risparmio.
Se inBorsac’èuntesta-a-testa,sul-
l’Opv il gruppoelettricobattesen-
za dubbioquellotelefonico. Il col-
locamento Telecom portò allo
Stato 26mila miliardi, novemila
in meno della prima tranche del-
l’Enel. Quanto a sottoscrizioni,
poi, il gruppo elettrico brucia il re-
cordnazionaledetenutodalMon-
tepaschi, che prima dell’estate su-
però di poco i due milioni di ri-
chieste.

Il ministro
Giuliano

Amato
con Stefano

Draghi

L’INTERVISTA

Vaciago: «Tutto come nelle previsioni
Sul mercato un titolo che dà sicurezza»

ROMA «Nulla di nuovo rispetto
alle previsioni. Mi pare che non si
possa commentare molto, oltre
che dire che è andato tutto bene».
L’economista Giacomo Vaciago
commenta così i dati appena per-
venuti da Via XX settembre sul
collocamento Enel. Quelle due
«novità» della giornata (prezzo a
4,3 euro e quota messa in vendita
al 30%) agli occhi dell’esperto ap-
paiono ovvie conseguenze dello
«stato dell’arte», oltre che adesio-
nirigorosealleleggidimercato.

Professore,puòspiegareperchéil
prezzo non poteva che essere
quellomassimoprevisto?

«Con un eccesso di domanda di
questo tipo, certo il Tesoro non
poteva farediversamente. Il mini-
strononpuòfarequellocheglisal-
ta inmente, ci sonoregole,norme
da rispettare. Quan-
do la domanda è alta,
significacheilmerca-
to considera il prezzo
conveniente. In que-
sto caso uno sconto
sarebbestatounfatto
gravissimo».

Si vende il 10% in
più del previsto.
Quindi, più azioni
sul mercato. È un
bene o un male per
chihainvestito?

«Per gli investitori è
undatopositivo,per-
ché non espone il titolo a specula-
zioni. I titolipiccoli ‘ballano‘trop-
po. Invece questo è un titolo tran-
quillo, da tenere nel tempo, che
dovrebbediffondersi intutti ipor-
tafogli. C’è la quantità giusta per
ottenere questo risultato. Anche
in questo caso, sarebbe stato diffi-
cile fareilcontrario.Ripeto,lecose
sono andate come tutti si aspetta-
vano».

E chi si aspettava di acquistare
1.000azioni,eseneritrova500?

«Dovrà accontentarsi delle 500, e
poi dovrà tentare di comprarne di
più sul mercato. Per questa ragio-
ne credo che il titolo nel primo
giorno di quotazione si apprezze-
rà, magari non di molto, ma sali-
rà».

Ha parlato di titolo tranquillo.
Eppure alcune Associazioni di
consumatori hanno messo in
guardia i cittadini affermando

chel’Enelnonèl’Eldorado.
«Queste sedicenti associazionidei
consumatori(nonsobenechirap-
presentano)hannodatidicompa-
razione, studi di settore o quan-
t’altro? Io dico che il titolo Enel
torna a essere quello che era il va-
lore delle utility, che non passe-
ranno mai di moda. Quel titolo è
tranquillo perché è di un’azienda
che fornisce un bene essenziale,
quindi un’azienda che difficil-
mente potrà fallire. I servizi per il
pubblico, come elettricità, acqua,
gas, generalmente sono appetiti
perché non c’è rischio fallimento,
e perché comportano un’alta in-
novazionedimercatoetecnologi-
ca.Bastipensareaquellocheèsuc-
cesso con Telecom. Enel ha già
dettochediventeràunamulti-uti-
lity. Se solo si pensa a quanto ab-

biamobisognodique-
sti servizi, si capisce
subito che le prospet-
tive sono buone. In
questa situazione, il
mercato tenderà a
vendere e comprare
molto, e produrrà ca-
pitalgain».

Il ministro Bersani
parla di un’accelera-
zionedellavendita.

«Su questo punto bi-
sogna stare attenti,
perché l’operazione
ha tre gambe: libera-

lizzazione del mercato elettrico,
trasformazionedell’Enel inmulti-
utility e ulteriore collocamento.
Non c’è fretta a vendere, finché le
altre due cose non vanno a regi-
me. Senza l’equilibrio tra le tre
gambe, si fa un’operazione a ri-
schio. Si rischia di vendere una
promessa, perché il risparmiatore
scommette sul fatto che l’Enel,
pur assottigliandosi nel mercato
elettrico, riesce a competere con
gli avversari ed entra in altri servi-
zi.Sequesteduecosenonsonoan-
cora fatte, è una scommessa al
buio. Inoltre bisogna stare attenti
che i titoli vadano nei portafogli
dei grandi fondi d’investimento,
che abbiano un ampio spettro di
distribuzione,echenonfiniscano
nelle mani dei concorrenti dell’E-
nel.Quindi,meglioandarepiano,
aspettarealmenounanno».

B. Di G.

“Accelerare
la vendita

di quel che resta
al Tesoro?
Aspetterei

almeno un anno

”

DIZIONARIO PRIMO PIANO

Bersani: lo Stato in sei mesi
fuori dalle aziende pubbliche

Greenshoe
ai collocatori

Bonus share
ai più «fedeli»

■ Lagreenshoeèlaquota
riservataaicollocatori,
cioèquegli istitutiban-
cariofinanziarichega-
rantisconolacopertura
delcollocamentoela
venditadelleazioni.Di
norma,lagreenshoe
corrispondeal15%
dellaquotamessain
vendita.Perquesto,sul
30%dell’Enelofferto,
sidovràaggiungereil
4,5%dadareaicollo-
catori.Selaquotames-
sainvenditafossestata
il20%,lagreenshoesa-
rebbescesaal3%.Dif-
ficilescovarel’origine
diquestonometanto
bizzarro.Unacosaè
certa, laparolahaache
fareconilverde
(green),cheinAmerica
èilcoloredeisoldi(dol-
lari),alcontrariodell’I-
talia,doveesserealver-
devuoldireilcontrario.

■ Seuninvestitoreman-
tieneinportafoglioun
«pacchetto»Enelper
12mesiconsecutivi,
avràin«regalo»10
azioniogni200posse-
dute,finoadunmassi-
modi150azionigratis.
Pergliazionistidipen-
denti, l’offertasalea11
azioniogni200,finoad
unmassimodi165tito-
liassegnaticome«pre-
miofedeltà».Conl’e-
serciziodellabonus
share, ilcapitaleEnel
immessosulmercato
saliràdiunaltropunto
percentuale,arrivando
al35,5%complessivo
(sesisommail30%
dell’Opvelagreen-
shoe).Cosìtra12mesi
resteràinmanopubbli-
cail64,5%delgruppo
elettricoguidatoda
ChiccoTestaeFranco
Tatò.

ROMA Lo Stato venderà totalmente le sue quote di
Enel ed Eni. Lo annuncia in un’intervista a Repub-
blica il ministro dell’Industria, Pierluigi Bersani,
precisando che il passaggio decisivo sarà costituito
dalla liberalizzazione anche del mercato del gas.
Quanto alla partecipazione del Tesoro in Telecom,
Bersani afferma: «A fronte di un sistema di regola-
zione ormai ben avviato e vista la presenza della
golden share, lo Stato non ha più ragione di rima-
nere azionista di Telecom». «Una volta che nel no-
stro paese - spiega il ministro dell’Industria - ci sa-
rannonuoveregoleevericompetitori,alloraloSta-
to finirà di essere un giocatore della partita. Il per-
corso è ormai tracciato: dopo il collocamento della
primatranchediazioniEnel,entromaggiotocche-
rà alla liberalizzazione del mercato del gas ed entro
giugno alla chiusura dell’Iri; inoltre chiariremo il
ruolodelloStato inTelecomeprocederemoancora
nelle dismissioni di Eni e Enel. Insomma, dalla se-
conda metà del prossimo anno può cominciare
unanuovafaserecorddelleprivatizzazioni, conun
dato superiore ai 40.000 miliardi che contiamo di
incassare a fine’99».La questione del controllo
pubblicodi Enel - dice ancora Bersani - «si sdram-
matizzerà», non appena «saranno decollati i primi
vericoncorrentidell’aziendaelettrica».

FELICIA MASOCCO

ROMA Inflazione, il problema ri-
chiede più attenzione che allarme.
Quel che non serve sono le strumen-
talizzazioni, il dare per scontata que-
sta o quella tendenza solo perché è
utile a questo o quell’obiettivo politi-
co. Così in estrema sintesi, Cgil e Uil
commentano le dichiarazioni di An-
tonio Fazio che sull’aumento del co-
sto della vita (viaggerebbe verso il
3%) hanno riacceso i toni del dibatti-
to politico. Diversamente, la Cisl
condivide in toto preoccupazioni ed
esternazioni del governatore e non
nasconde il timore che i «provvedi-
menti adottati dal governo siano in-
sufficienti».

«È giusto lanciare l’allarme - dice il
segretario confederale della Cgil Giu-
seppe Casadio -. D’altra parte il sin-
dacato tutto, anche se con toni di-
versi, già nei primi confronti sulla Fi-
nanziaria aveva sottolineato la ne-
cessità di una particolare attenzione
al problema dell’inflazione. Tuttavia,
una cosa è la giusta attenzione, altro
è il confronto tutto politico che sulla
questione evidentemente si è inne-
scato e che non sfugge ascoltando le

dichiarazioni di
Fazio». “Implica-
zioni” politiche
che, per il sinda-
calista, non por-
tano soluzioni.
«Accreditare an-
zitempo una cer-
ta un’interpreta-
zione solo per-
ché serve ad ar-
gomentare
obiettivi politici
non serve a nes-
suno», spiega. Per il suo ruolo, il go-
vernatore della Banca d’Italia do-
vrebbe, per Casadio, «consigliare e
sollecitare, ma anche infondere sere-
nità ed essere alieno da ogni allarmi-
smo strumentale. Purtroppo, non si
ha questa impressione».

Non ce l’hanno neanche in casa
Uil, dove viene notato un certo
«cambiamento di stile nei costumi

dell’Istituto, prima famoso per la ri-
servatezza, per l’equilibrio. Da un po’
di tempo, invece il governatore traci-
ma in modo incontrollato su tutti gli
argomenti». A parlare è il segretario
confederale Adriano Musi, il quale
definisce «un errore macroscopico»
estrapolare i dati di pochi mesi e far-
ne un dato tendenziale che di fatto
raddoppia l’inflazione ancora posi-
zionata sotto l’1,6%. «Risulta davve-
ro strano che questo avvenga da una
fonte così competente - osserva Musi
-. Fazio esterna, dipinge prospettive
economiche e politiche e non capi-
sco se vuole recuperare un ruolo del-
la Banca centrale venuto meno con
l’euro o se invece ha un suo progetto
politico. Sono domande che per ora
restano senza risposta». Quel che è
certo, per l’esponente della Uil è che
i risultati inflattivi degli ultimi mesi
necessitano di grande attenzione.
«Ma il governatore non può non sa-

pere che l’effetto annuncio in questi
casi può essere molto più devastante
di una valutazione tecnica neutrale».

Salario legato alla produttività,

creare le condizioni perché il lavora-
tore possa compartecipare alle sorti
dell’impresa «fino alla partecipazio-
ne al capitale dell’impresa stessa»,

una rinnovata politica dei redditi.
Sembra quasi di leggere una piatta-
forma Cisl: sono invece alcuni dei
punti che Fazio ha sviluppato alcuni
giorni fa in un convegno Acli dedica-
to al cardinale Pavan. «Finalmente,
un’autorità economica importante
parla di una questione centrale, co-
me la democrazia economica - dice il
segretario confederale della Cisl,
Pierpaolo Baretta -. Del ruolo, dell’in-
tervento sindacale nei processi di
partecipazione all’impresa e di azio-
nariato dei lavoratori in una prospet-
tiva di capitalismo diffuso. Sì, ci sono
molte affinità tra le cose dette dal go-
vernatore e quelle che diciamo noi e
personalmente credo debbano emer-
gere nel dibattito sugli assetti del ca-
pitalismo che nel nostro paese stan-
no cambiando. Telecom, Enel, Auto-
strade, Fincantieri, Finmeccanica,
Adr: andranno da vecchie a nuove
famiglie o verso un azionariato diffu-

so? La seconda è un’alternativa ad
un’ipotesi neoliberista pura».

Non vede, Baretta «alcun collega-
mento tra questa discussione di me-
rito, ed eventuali progetti politici. Se
ci sono, verranno fuori, io non li ve-
do».

Quindi, battuta è e battuta deve ri-
manere quella di Sergio D’Antoni
«pronto ad iscriversi al partito di Fa-
zio se ne fonda uno». «Battuta per
battuta - conclude Baretta - se c’è un
partito sociale, che non ha il proble-
ma delle elezioni, ma l’obiettivo di
aggregare quelli che pensano alla de-
mocrazia economica e alla riforma
dello Stato, allora mi iscrivo an-
ch’io».

Battute preoccupanti, per la Cgil.
«Questo equivoco latente sui proget-
ti della Cisl sarebbe ora venisse espli-
citato dai protagonisti - commenta
Casadio -. Se si resta nell’equivoco o
si alimenta, anche la funzione di sin-
dacato della Cisl ne viene sminuita e
inquinata da finalità improprie. E
questo si ripercuote sull’insieme del
sindacato italiano». Quindi un invito
al chiarimento: «Auspicando che il
polverone si diradi e la Cisl torni a
fare quello che è giusto e necessario
per tutti: solo il sindacato».

Inflazione, l’allarme di Fazio divide i sindacati
Cgil e Uil: avvertiamo una certa esagerazione. Cisl: c’è sintonia con il Governatore

■ PROGETTO
POLITICO?
Baretta (Cisl):
a un partito
che sostenesse
l’azionariato
diffuso
mi iscriverei
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Il governatore
della Banca
d’Itala
Antonio
Fazio


